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Webinar n.1
La diagnosi energetica : aspetti legislativi e 
metodologici

La diagnosi energetica : obbligo, opportunità, 
necessità . 

Aspetti legislativi e metodologici



• Contestualizziamo…
• La diagnosi energetica: inquadramento legislativo
• La norma UNI EN 16247

AGENDA WEBINAR ODIERNO 26.02.2024

NEXT STEPS

29 febbraio 2024
• 60’ Le linee guida Enea di settore per la diagnosi
• 60’ Linee guida Enea per il monitoraggio
• 60’ Individuazione dei benchmark ed i Key performance index

ing. Vincenzo Triunfo

4 marzo 2024
• 60’ La diagnosi energetica nei finanziamenti, nei sistemi di incentivazione e 

negli appalti
• 60’ Le figure professionali per le diagnosi energetiche
• 60’Esempi di report diagnostico e fogli di calcolo Enea 

ing. Claudia Colosimo



TRANSIZIONE ENERGETICA



CONSUMI FINALI DI ENERGIA IN ITALIA 
PER SETTORE e per FONTE ENERGETICA

FONTE
https://www.efficienzaenergetica
.enea.it/pubblicazioni/raee-
rapporto-annuale-sull-efficienza-
energetica/rapporto-annuale-
sull-efficienza-energetica-
2022.html

https://www.efficienzaenergetica


DETTAGLIO SETTORE : INDUSTRIALE



DETTAGLIO SETTORE : RESIDENZIALE

FONTE
https://www.efficienzaenergetic
a.enea.it/pubblicazioni/rapporto
-annuale-sulla-certificazione-
energetica-degli-
edifici/rapporto-annuale-sulla-
certificazione-energetica-degli-
edifici-2023.html

https://www.efficienzaenergetic




DETTAGLIO SETTORE SERVIZI



DETTAGLIO SETTORE : TRASPORTI



INTENSITA’ ENERGETICA



OBIETTIVI NAZIONALI RISPARMI ENERGETICI:

LA DIAGNOSI ENERGETICA E’ UNO STRUMENTO 
INDISPENSABILE (IN TUTTI I SETTORI MA SOPRATTUTTO 

NEL SETTORE TERZIARIO ED INDUSTRIALE) PER 
REALIZZARE INTERVENTI EFFICACI CHE CONSENTANO DI 

MASSIMIZZARE I RISPARMI



LE FASI DEL PERCORSO VERSO L’EFFICIENZA ENERGETICA:

FONTE
E. Piantoni

Diagnosi energetica civile e industriale:
novità normative e casi pratici
Webinar 25 febbraio 2021
Chair JTC 14 CEN CENELEC
Coordinatore CT 212 , 214



Dalla legislazione comunitaria a quella nazionale



Direttiva Europea 2006/32/CE



Diagnosi energetica: definizione

Con il D.lgs. 115/2008 l’Italia recepì la Direttiva Europea
2006/32/CE, La Diagnosi Energetica degli edifici è definita dal
D.Lgs. 115 del 2008 e quindi dalla Norma UNI CEI /TR 11428
“Gestione dell'energia - Diagnosi energetiche - Requisiti generali del
servizio di diagnosi energetica” (in vigore dal 6 Ottobre 2011),
come:

Art.2 
“ una procedura sistematica volta a ottenere un'adeguata
conoscenza del profilo di consumo energetico di un edificio o
gruppo di edifici, di una attività o impianto industriale o
commerciale o di servizi pubblici o privati, individuare e
quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il
profilo costi – benefici, riferire al cliente in merito ai risultati”.

D.Lgs. 115/2008



Art.13 Edilizia pubblica
1. In relazione agli usi efficienti dell'energia nel settore degli edifici, gli obblighi

della pubblica amministrazione comprendono di norma:
…     

b) le diagnosi energetiche degli edifici pubblici o ad uso pubblico, in caso di
interventi di ristrutturazione degli impianti termici, compresa la sostituzione dei
generatori, o di ristrutturazioni edilizie che riguardino almeno il 15 per cento
della superficie esterna dell'involucro edilizio che racchiude il volume lordo
riscaldato;

Art. 18.  Diagnosi energetiche e campagne di informazione 

Allegato III (previsto dall'articolo 18, comma 6) METODOLOGIE DI CALCOLO E 
REQUISITI DEI SOGGETTI PER L'ESECUZIONE DELLE DIAGNOSI 

ENERGETICHE E LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 



D.Lgs. 102/2014



D.Lgs. 102/2014



D.Lgs. 102/2014



Allegato II del D.Lgs.



D.L. 73/2020



D.L. 73/2020

• Sono escluse tutte le Amministrazioni pubbliche riportate negli elenchi ISTAT
https://www.istat.it/it/archivio/190748

• Esonero dall’obbligo di diagnosi energetica per le grandi imprese con un consumo
annuo inferiore a 50 tep valutato su tutti i siti di pertinenza

• le imprese energivore sono tenute a dare attuazione ad almeno 1
intervento di efficientamento energetico tra quelli definiti in diagnosi o
ad adottare, alternativamente, un Sistema di Gestione dell’ Energia ISO
50001, ciò nell’intervallo di tempo tra una diagnosi e la successiva.

https://www.istat.it/it/archivio/190748


Grandi Imprese 
Tutte le imprese che non sono qualificabili PMI ai sensi del D.M. del 
18 aprile 2005, sono da considerarsi grandi imprese e come tali 
soggette all’obbligo di diagnosi di cui all’articolo 8 del D.Lgs.
102/2014. 

Unità Lavorative Anno Effettivi ≥ 250 
e

Fatturato annuo > 50 milioni di euro 
e/o 

Totale di bilancio annuo ( attivo patrimoniale) > 43 milioni di 
euro

Le dimensioni sono calcolabili solo sui siti italiani



Grandi Imprese 



Grandi Imprese 

Unità Lavorative Anno Effettivi ≥ 250 



Grandi Imprese 
Un’impresa è una Grande Impresa se il 25 % o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto è
controllato direttamente o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a
titolo individuale o congiuntamente.



Imprese che appartengono alla Cassa servizi energetici (CSEA) e godono
delle agevolazioni tariffarie sugli oneri di sistema delle tariffe elettriche. Ai
sensi del D.M. 21/12/2017 i requisiti sono:
• operare in uno dei settori dell’ Allegato 3 delle Linee Guida CE 200/01 del 2014;

• operare in uno dei settori dell’ Allegato 5 delle Linee Guida CE e si caratterizzi per un

indice di intensità elettrica (IIE) su VAL superiore al 20% (in cui VAL è media del

valore aggiunto lordo a prezzi di mercato);

• non rientrare nei primi due punti, ma sia ricompresa negli elenchi CSEA 2013 e 2014;

• il suo consumo annuo sia pari o maggiore a 1GWh/anno.

NOTA: l‘indice di intensità elettrica (IIE) è il rapporto tra VAL e costo sostenuto per l’energia elettrica.

Imprese ad alta intensità energetica

Il D.M. 22/12/0217, di riforma del settore imprese energivore, prevede, che ENEA “elabori e aggiorni con
frequenza biennale, indici e parametri di riferimento per determinare il consumo efficiente di energia
elettrica e li trasmette al Ministero dello sviluppo economico per la successiva approvazione.''



Per “sito produttivo” si intende una località geograficamente definita in cui viene prodotto un bene e/o
fornito un servizio. I siti non devono essere necessariamente di proprietà dell’impresa.

Si considerano siti produttivi anche quelli di natura temporanea a condizione che la durata prevista
dell’attività sia di almeno quattro anni.

Per le grandi imprese di trasporto, i siti produttivi comprendono sia i luoghi dove si svolgono attività
complementari al trasporto (officine, depositi, uffici, ecc.), sia il trasporto stesso, considerato come un
unico sito virtuale. L’impresa che presenti siti collegati in un sistema di rete (p.e. acquedotti, oleodotti,
etc), ha la facoltà di considerare il sistema stesso come unico sito virtuale e pertanto sottoporre a
diagnosi energetica la rete che collega i diversi siti.

Sito produttivo



Ai fini della definizione dei consumi del sito, bisogna tener conto di tutta l’energia in ingresso al 
sito derivante dai combustibili e dai vettori energetici e quella prodotta nel sito da fonti 
rinnovabili ed autoconsumata.



Clusterizzazione

L’impresa, costituita da n siti con un’unica partita IVA, oppure il gruppo di imprese che presentano un unico bilancio 
consolidato, oppure il gruppo di imprese associate  o collegate, potrà evitare di fare la diagnosi su tutti i propri siti 
ma potrà eseguirla solo su un gruppo significativo di essi. 
La diagnosi dovrà essere effettuata su tutti i siti aventi :

> 

Dove assume il valore di: 
• 10.000 tep per il settore industriale 
• 1.000   tep per il primario e il terziario 

1 TEP =5300 kWh elettrici
1 TEP =11628 kWh termici





Se un’impresa multi sito o un gruppo di imprese collegate e/o associate multi sito presenta siti di differenti tipologie è opportuno
tenere conto delle diverse caratteristiche dei siti oggetto di analisi. La metodologia di clusterizzazione proposta da ENEA può
essere effettuata sui soli consumi, senza differenziazione per tipologie di processo. Qualora ad una stessa fascia appartengano siti di
diversa tipologia e nella stessa fascia vengano sottoposti a diagnosi più siti,essi devono essere,se possibile,di natura diversa o
appartenenti a società diverse dello stesso gruppo.

Nel caso in cui un’azienda sia composta sia da siti industriali che del terziario la metodologia di campionamento dovrà essere
eseguita con riferimento alla categoria principale dell’impresa individuabile attraverso il codice ATECO. In caso di gruppo di
imprese, occorre fare riferimento alla categoria prevalente nel gruppo.

Qualora un gruppo di imprese sia costituita da m imprese di cui n energivore, i siti energivori sono da considerarsi prioritari per la
clusterizzazione.

Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese (NOVEMBRE 2016,MiSE)

Punto 4.1

Quali sono i requisiti minimi che la diagnosi energetica deve rispettare ai fini dell’adempimento dell’obbligo? “…..In

primis l’azienda viene suddivisa in aree funzionali. Si acquisiscono quindi i dati energetici dai contatori generali di
stabilimento e, qualora non siano disponibili misure a mezzo di contatori dedicati, per la prima diagnosi, il calcolo dei

dati energetici di ciascuna unità funzionale viene ricavato dai dati disponibili…….”.

I° Ciclo diagnosi (2015) :

Cicli successivi (2019,…):

sono state ritenute valide in aggiunta alle misure
obbligatorie dei contatori fiscali (PdR, POD, etc..) anche
stime, calcoli, misure indirette dei vettori energetici analizzati
durante l’audit

Per chi ha ottemperato l’obbligo di diagnosi nel ciclo
precedente è «necessario» misurare una parte dei vettori
energetici oggetto di analisi

Esempio

Anno d’obbligo di diagnosi: 2022
Dati acquisiti dal sistema di monitoraggio:
anno 2021

Installazione sistema di monitoraggio: entro
fine 2020



Diagnosi soggetti obbligati : 
documentazione da trasmettere all’ENEA



File di riepilogo Settore Terziario







File di riepilogo Settore Industriale



File di riepilogo Settore Industriale -Esempio







ART. 11 : SISTEMI DI GESTIONE DELL’ENERGIA ED AUDIT ENERGETICI
1. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese attuino un sistema di gestione dell'energia laddove il loro consumo annuo
medio di energia nei tre anni precedenti sia, considerati tutti i vettori energetici:
a) superiore a 85 TJ a partire dal 1° gennaio 2024;
Il sistema di gestione dell'energia è certificato da un organismo indipendente secondo le pertinenti norme europee o internazionali.

2. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che non attuano un sistema di gestione dell'energia siano oggetto di un audit
energetico laddove il loro consumo annuo medio di energia nei tre anni precedenti sia, considerati tutti i vettori energetici:
a) superiore a 10 TJ a partire dal 1° gennaio 2024;

Gli audit energetici sono svolti conformemente alle pertinenti norme europee o internazionali in maniera indipendente ed efficace sotto
il profilo dei costi da esperti settoriali qualificati o accreditati o da organismi indipendenti accreditati conformemente ai requisiti di cui
all'articolo 26, oppure sono eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti ai sensi della legislazione nazionale.
Gli audit energetici hanno luogo almeno ogni quattro anni a decorrere dalla data dell'audit energetico precedente.
Gli esiti degli audit energetici, ivi comprese le raccomandazioni risultanti da tali audit, si traducono in piani di attuazione concreti e
fattibili in cui sono indicati il costo e il periodo di ammortamento di ciascuna azione di efficienza energetica raccomandata e sono
trasmessi agli amministratori dell'impresa. Gli Stati membri provvedono affinché l'attuazione delle raccomandazioni sia obbligatoria,
ad eccezione di quelle in cui il periodo di ammortamento è superiore a tre anni. Gli Stati membri provvedono affinché gli esiti e le
raccomandazioni messe in atto siano pubblicati nella relazione annuale dell'impresa e resi pubblicamente disponibili, a eccezione
delle informazioni soggette alle normative nazionali a tutela dei segreti commerciali e aziendali e della riservatezza.

2 bis. Gli Stati membri possono incoraggiare tutte le imprese ammissibili a fornire le seguenti informazioni nella loro relazione
annuale:
a) informazioni sul consumo annuo di energia, espresso in kWh;
b) informazioni sul volume annuo di acqua consumata, espresso in metri cubi;
c) confronti tra i consumi annui di energia e acqua con gli anni precedenti per la stessa struttura.

3. Gli Stati membri promuovono la disponibilità, per tutti i clienti finali, di audit energetici di elevata qualità, efficaci in rapporto ai costi e:
a) svolti in maniera indipendente da esperti qualificati e/o accreditati secondo criteri di qualificazione; o
b) eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti conformemente alla legislazione nazionale.
Gli audit energetici di cui al primo comma possono essere svolti da esperti interni o auditor dell'energia a condizione che lo Stato
membro interessato abbia posto in essere garanzie atte ad assicurare la loro capacità di realizzare gli audit in maniera indipendente
nonché un regime di garanzia e controllo della qualità, inclusa, se del caso, una selezione casuale annuale di almeno una percentuale
statisticamente significativa di tutti gli audit energetici svolti.

1TJ = 277 MWh

Direttiva Europea 2023/1971 ancora da recepire in Italia prevede :



Fonte 
Ing. Marcello Salvio, Enea Webina 09.11.23 Napoli

Cronologico normativo



La commissione tecnica CTI – Comitato Termotecnico Italiano – congiuntamente al
CEI – Comitato Elettrotecnico italiano - ha pubblicato in lingua italiana le 5 parti della
EN 16247 :

 UNI CEI EN 16247-1 (2022): "Diagnosi energetiche - Parte 1: Requisiti generali";
 UNI CEI EN 16247-2 (2022)"Diagnosi energetiche - Parte 2: Edifici";
 UNI CEI EN 16247-3 (2022) "Diagnosi energetiche - Parte 3: Processi" ;
 UNI CEI EN 16247-4 (2022)"Diagnosi energetiche - Parte 4: Trasporto";
 UNI CEI EN 16247-5 (2015) “Diagnosi energetiche - Parte 5: Competenze

dell’auditor energetico”.

Normativa tecnica di riferimento

Novità dell’aggiornamento 2022

Nella parte 1 vengono allineate le definizioni con quelle delle norme ISO50001.

Sono stati introdotti nell’allegato B tre livelli di diagnosi:
- livello base i cui requisiti devono essere totalmente rispettati per essere conformi all’art.8 della direttiva 27/12. 
- livello 2 ( opzionale) con misure dettagliate degli indicatori energetici agli usi rilevanti
- livello 3 ( opzionale) con studio di fattibilità tecnico economica ed analisi dei rischi

Nella parte 4 viene proposta la metodologia Enea per la clusterizzazione
L’allegato D riprende in toto la tabella ENEA relativa al campionamento delle aziende multi sito, introdotta in Europa in 
quanto considerata “buona pratica”.



La norma UNI CEI EN 16247 si applica a tutte le
forme di aziende ed organizzazioni, a tutte le
forme di energia e di utilizzo della stessa, con
l'esclusione delle singole unità immobiliari
residenziali.

Essa individua le diverse fasi della procedura di
diagnosi energetica:

I. contatto preliminare;
II. meeting iniziale;
III. raccolta dati;
IV. svolgimento della diagnosi

energetica;
V. analisi dei risultati;
VI. report finale;
VII. meeting di chiusura.

Le fasi del processo diagnostico

Schema esecuzione diagnosi energetica secondo la EN 16247-3 



Ulteriore diagramma di flusso del processo di audit

Le novità sono:
- piano di misurazione
- campionamento



I. Contatto preliminare  con il committente

• Ottenimento di una descrizione preliminare del sito produttivo e dei 
processi attraverso l’organizzazione o una visita del sito;
• Definizione congiunta, insieme all’organizzazione, di obiettivi e limiti 
dell’audit energetico.

Processi che richiedono un audit 
energetico dettagliato



II. Meeting iniziale

Incontro preliminare per ragguagliare le parti interessate in merito aspetti 
pratici dell’analisi, dei suoi scopi, del livello e dei confini dell’analisi, circa:
• Andamenti dei consumi e costi energetici annuali 
• Analisi fornitura di energia elettrica 
• Analisi forniture di energia termica

III. Raccolta dati e informazioni
Richiesta all’organizzazione di
informazioni generali sui sistemi,
processi e macchinari a maggior
consumo di energia, dei dati
storici in termini di consumi e
fattori di aggiustamento
(fattori statici e variabili
pertinenti) nonché di
misurazioni eseguite in passato.

PRIMA ANALISI DEI DATI RACCOLTI
E DEFINIZIONE DI ULTERIORI
CAMPAGNE DI MISURA



DATI AMMINISTRATIVI
1.Dati catastali
2.Visura camerale aggiornata;
3.Fatturato e numero dipendenti anno n-1 e n.2
4.Eventuali Diagnosi Energetiche già effettuate (se presenti)

DATI CONSUMI
1.Indicazione dei vettori di energetici in arrivo alla struttura ( gas metano, gpl, energia elettrica, ...);
2.Numero di forniture fiscali/ contatori esistenti per ciascun vettore; in caso di presenza di più forniture
specificare le utenze asservite;
3.Per ciascuna fornitura sopra individuata Fatture di acquisto delle ultime 3 annualità (2020-2021-2022);
4.Curve di carico orarie fornite dal vostro distributore, o in alternativa le credenziali di accesso per
poterle scaricare in autonomia

DATI D’USO
1.Turni di lavoro (ore e giorni anno);
2.Dati di occupazione ì dell’edificio nelle annualità oggetto di analisi (numero di visitatori ed utenti medi
giornalieri ed annui)
3.Dati d’uso dell’edificio: giorni/anno di funzionamento ed ore di funzionamento
4.Dati d’uso dell’impianto termico, forniti dal Terzo Responsabile: ore di accensione impianto termico,
temperatura di esercizio, giorni di spegnimento impianto
5.Gradi giorno reali per la destagionalizzazione dei consumi gas

Elenco esemplificativo di dati da raccogliere



Sensori di 
presenza 

(si/no)
Timer (si/no)

Ore di 
funzionament
o giornaliero 

(h/gg)

Potenza 
elettrica di 

ciascun 
corpo 

illuminante 
(kW)

N° corpi 
illuminanti

Tipo di 
apparecchiatur

a luminosa

VanoInterno 
/Esterno

DATI IMPIANTI
1.Descrizione del processo produttivo;
2.Materie prime in ingresso (descrizione e quantità impiegate);
3.Produzione annua per tre annualità;
4.Planimetria dell'area oggetto di diagnosi (aree pertinenziali esterne incluse) con individuazione delle
principali apparecchiature energivore (ascensori, illuminazione esterne e comune, …);
5.Descrizione e dati di eventuali sistemi di monitoraggio di consumi energetici (se presenti);
6.Foto targhe componenti impianto termico e produzione a.c.s. ( uta, caldaie, bruciatori, contatori
combustibili scambiatori termici, pompe idriche, puffer/boiler, accumuli inerziali, sistemi di
termoregolazioni, tipologie di terminali ambiente…)
7.Schema di impianto termico per la climatizzazione invernale esistente;
8.Schema di impianto per la produzione di a.c.s.;
9.Libretto di centrale termica;
10.Foto targhe impianti elevatori (ascensori);
11.Foto targhe apparecchiature e lampade di illuminazione interna ed esterna;
12.Elenco delle principali apparecchiature elettriche (f.e.m. e/o di processo) secondo la seguente tabella
13.Elenco dei corpi illuminanti (tipologie, potenza e numero) secondo la seguente tabella
14.Elenco mezzi d’opera (se presenti); Se presenti impianti di autoproduzione (es. fotovoltaico, solare,
biomassa, cogenerazione, etc.), fornire i dati di produzione per le 3 annualità
15.Elenco interventi di efficienza energetica eseguiti negli ultimi anni, in corso di esecuzione e
programmati;

Elenco esemplificativo di dati da raccogliere



Targa motore Targa bruciatore Targa caldaiaTarga compressore

Verifica dei dati disponibili

 L’auditor energetico deve verificare le informazioni raccolte in termini di coerenza ed adeguatezza
 L’auditor energetico deve determinare se le informazioni fornite sono sufficienti per raggiungere gli obbiettivi

concordati
 Se i dati richiesti non risultano disponibili, l’auditor energetico deve definire la metodologia al fine di

ottenere le informazioni necessarie (misurazioni, stime, modellazione)

ATTIVITÀ IN CAMPO

Obiettivo dell’attività in campo

Ove necessario l’auditor energetico deve realizzare misurazioni addizionali al fine di:

a) raccogliere ogni dato mancante necessario alla analisi;
b) confermare la correttezza del livello di riferimento;
c) confermare il consumo energetico, il bilancio energetico ed i fattori di aggiustamento;
d) confermare le condizioni di funzionamento correnti delle utenze e dei processi produttivi, e l’impatto su

uso e consumo dell’energia;
e) acquisire informazioni dalle targhe delle apparecchiature, e intervista gli operatori per i tempi di

funzionamento;



IV. Analisi dei dati 

Innanzitutto occorre costruire il modello energetico cioè una schematizzazione in cui
siano classificate le utenze e tramite la quale raccogliere dei dati relativi al fine di
arrivare a valutare il consumo di ognuna e l’incidenza sui consumi totali

I modelli energetici di una unità produttiva devono essere costruiti per ogni vettore 
energetico: energia elettrica, combustibili, acqua.

Le apparecchiature afferenti alle diverse utenze (condizionamento, illuminazione, 
macchinario di processo, etc.) ed ai relativi centri di costo, devono essere 
classificate e codificate.

Per ogni apparecchiatura devono essere individuate (misurate o stimate) le potenze 
installate, i fattori di carico, le potenze assorbite, le ore di utilizzo e quindi calcolati i 
consumi.

Devono essere individuati degli indicatori di prestazione energetica (kpi), da 
controllare periodicamente.



IV. Sviluppo del modello energetico:
la struttura energetica aziendale

È opportuno individuare come siano strutturate le utenze energetiche dello 
stabilimento.

Per servizi ausiliari si intendono quelli i sistemi di trasformazione e distribuzione dell’energia nello 
stabilimento, funzionali alle attività principali o ai processi produttivi.
Fra questi è bene distinguere gli utilizzi di energia per le seguenti aree: centrali di cogenerazione, 
sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione elettrica, centrali termo-frigorifere,  centrali aria 
compressa.

Per servizi generali si intendono le utenze energetiche legate all’illuminazione, agli uffici, aree esterne 
e strutture affini



IV. Sviluppo dei modelli energetici



https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101


https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101


https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=%20170&catid=41&Itemid=101


Stime o Misure
Indicare se le misure siano:
• In continuo
• Periodiche
• Spot
Se i consumi indicati  sono derivati
da stime nel report è opportuno 
specificare la metodologia.

MISURE GRANDEZZE ELETTRICHE Strumenti fissi

Strumenti
portatili

Potenza attiva trifase
bidirezionale Potenza
reattiva trifase bidirezionale 
Energia attiva
Enegia
reattiva 
Tensione 
Corrente
Fattore di
potenza Cosfi

ANALIZZATORI DI RETE

•Effettuare le misure elettriche senza togliere
alimentazione alle utenze
•Effettuare opere impiantistiche estremamente
ridotte e non

invasive.

Creare uno storico dei consumi elettrici di ogni singoloa utenza, per
stabilire un trend o base line per effettuare nel tempo delle valutazioni
tecnico economiche come, per esempio, sostituire le macchine con
consumo elevato e poco convenienti dal punto di vista energetico
•Verificare l’ attendibilità dei consumi di nuovi macchinari che si
andranno ad installare, se

coerenti con quanto indicato nelle schede tecniche sui consumi dichiarate
dal produttore.
•Analizzare i vari parametri elettrici, e interpretarli come predittivi di
prossime anomalie, al fine di intervenire prima del guasto.

CONTABILIZZATORI DI ENERGIA TERMICA

Permettono di effettuare le misure di energia
termica (es. in impianti centralizzati di riscaldamento
e raffreddamento, circuiti impianti solari termici, fluidi
caldi industriali, etc.)

Permettono di effettuare la misura e per la
contabilizzazione del vapore nei processi
industriali

CONTATORI PER VAPORE



Stime o Misure



V. Valutazione degli indici di performance

Determinazione della massima 
performance energetica 
possibile per il processo

BILANCIO ENERGETICO E 
RIPARTIZIONE dei consumi per 
fonti energetiche e per processi

OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 
DELL’EFFICIENZA ENERGETICA

Bilancio e inventario energetico
L’auditor energetico rende disponibili:
a) la disaggregazione di consumi energetici per fonti;
b) la disaggregazione dei consumi energetici per processi in valore assoluto ed in adeguate unità di misura dell’energia
c) dimostrare un bilancio energetico tra consumo energetico e perdite di energia basato su un metodo appropriato

Generalità

L’auditor energetico deve:
a) Ricercare la massima prestazione energetica raggiungibile dal processo e paragonarla con la prestazione energtica corrente;
b) Calcolare la corrente prestazione energetica del processo;
c) Confrontare il dimensionamento del processo con i fabbisogni energetici;
d) Valutare la quantità ottimale di energia ed utenze per il processo;

ll diagramma di Sankey è un particolare tipo di diagramma di flusso in cui
l'ampiezza delle frecce è disegnata in maniera proporzionale alla quantità di
flusso:



Bilancio di energia – modello energetico



Interventi:
- Gestionali: sul personale e sull’organizzazione
- Capex sulla tecnologia: su involucro, impianti, processo

IDENTIFICARE E VALUTARE LE OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA
ENERGETICA

L’auditor energetico deve proporre le opportunità di miglioramento dell’efficienza
energetica includendo una o più delle seguenti :
a) misure finalizzate a ridurre o recuperare le perdite di energia;
b) sostituzione modifica o aggiunta di apparecchiature;
c) esercizio efficiente ed ottimizzazione continua;
d) miglioramento della manutenzione;
e) attuazione di un programma di cambiamento comportamentale;
f) miglioramento della gestione dell’energia

VI. Individuazione degli interventi di miglioramento

L’auditor energetico deve identificare le opportunità di miglioramento dell’efficienza energetica sulla base di:

1) età, condizioni, modalità di esercizio delle apparecchiature, come sono gestite e fatte funzionare;
2) la tecnologia delle apparecchiature presenti in confronto alle apparecchiature più efficienti disponibili sul

mercato;
3) la durata di vita pianificata dei processi.



Per ogni strategia di intervento individuata  nella fase di diagnosi energetica:

• Descrizione del sistema o macchinario esistente, del relativo consumo;
• Descrizione delle opportunità di miglioramento proposte;
• Calcolo del risparmio energetico ed economico stimato anche sulla base del ciclo di vita;
• Valutazione di benefici complementari:

 Diminuzione delle operazioni di manutenzione;
 Minor consumo di acqua ;
 Riduzione dell’impatto ambientale;
 Miglioramento delle condizioni lavorative.

ENERGY PERFORMANCE IMPROVMENT ACTION (EPIA)
Azioni e misure o gruppo di azioni e misure implementate e pianificate con l’organizzazione al fine di
migliorare l’efficienza energetica attraverso innovazione delle tecnologie, della gestione manageriale, dei
comportamenti e degli investimenti

Ante (misurazione, SDF)
E.P.I.A.
(Azioni) Post

(misurazioni e verifiche)

La fattibilità tecnico-economica degli interventi di risparmio
energetico identificati rappresenta il parametro chiave per la loro
successiva realizzazione.

Dal punto di vista tecnico la fattibilità deve considerare:

- la disponibilità della tecnologia, lo spazio di installazione,
l’eventuale manodopera qualificata necessaria, l’affidabilità,
etc.;

- l’impatto delle misure di efficientamento energetico sulla
sicurezza, sulla qualità, sulla produzione o sul processo;

- la necessità di manutenzione e la disponibilità di pezzi di
ricambio.



Valutazione KPI e Benchmarking

Il benchmarking è uno strumento strategico che ha l’obiettivo di individuare possibilità di
miglioramento attraverso il confronto sistematico delle proprie prestazioni con quelle dei best
performer.
La metodologia di benchmarking dell’efficienza energetica è definita nella norma UNI CEI EN
16231:2012, che ne definisce i requisiti e ne fornisce raccomandazioni. La norma prevede la
definizione di dati chiave e di indicatori del consumo energetico. Il benchmarking del consumo
energetico, sia interno (tramite analisi dello storico /trend) che esterno (confronto con altre
imprese del settore), è un potente strumento per la valutazione delle prestazioni e il miglioramento
dell’efficienza energetica tramite l’analisi delle tendenze del consumo energetico, dei costi
dell’energia e del consumo energetico specifico.
Troviamo gli Energy Performance Indicators (EnPI) o IPE (Indici di prestazione energetica). Lo
scopo di definire gli indici di prestazione energetica è quello di individuare valori di riferimento tali da
permettere alle aziende di pianificare in modo appropriato la propria politica energetica.
Tali valori possono essere relativi all’intero sito produttivo, ad un singolo processo produttivo, ad
un’area/ reparto aziendale, ad una singola fase del processo produttivo.
L’IPE assume solitamente la forma di un consumo specifico, avendo come denominatore l’energy
driver e come numeratore il consumo di energia: Il confronto del valore degli IPE aziendali con gli
standard di settore permette un confronto denominato benchmarking di settore.



Il benchmarking delle prestazioni energetiche consente di:
✓ Quantificare le tendenze dei consumi energetici (fissi e variabili) rispetto ai livelli di produzione
✓ Confrontare le prestazioni energetiche del settore rispetto a vari livelli di produzione
✓ Identificare le best practice di settore
✓ Quantificare i margini disponibili per la riduzione dei costi energetici
Esso inoltre costituisce la base per impostare il piano di monitoraggio e i target energetici da
raggiungere.

Gli indicatori possono essere Correlati alla produzione e/o Connessi alle attrezzature / servizi, per
esempio:
- % efficienza di uno scambiatore di calore
- % efficienza termica di un boiler
- kWh/Nm3 di aria compressa generata
Per effettuare un confronto significativo con tali benchmark è necessario considerare che essi siano
ottenuti per valori simili dei parametri fondamentali di processo.

Per il comparto industriale esiste il progetto EU-MERCI ; esso nasce con l’obiettivo di creare un database di buone pratiche
raccolte in diversi Paesi europei, sia tecnologiche, sia di policy, e di condividerle attraverso un consistente programma di
capacity building e di diffusione con il mondo industriale e con i policy maker. Il progetto nasce nel 2018 ed è coordinato da
Ricerca sul Sistema Energetico, Italia (RSE). I partner del progetto sono JIN Climate and Sustainability, Paesi Bassi (JIN);
Center for Renewable Energy Sources and Saving, Greece (CRES); Polish National Energy Conservation Agency, Poland
(KAPE); Austrian Energy Agency, Austria (AEA); Federazione italiana per l’uso razionale dell’energia, Italia (FIRE); Carbon
Trust, Great Britain (Carbon Trust); Black Sea Energy Research Centre, Bulgaria (BSERC); Energy Restructuring Agency,
Slovenia (ApE); Spread European Safety SPES GEIE (SPES); Centre for the Promotion of Clean and Efficient Energy in
Romania, Romania (ENERO).EU-MERCI è un progetto sostenuto da molte organizzazioni energetiche governative,
istituzionali, industriali, ambientali e di utenti finali.
http://www.eumerci.eu/

https://www.assoimmobiliare.it/wp-content/uploads/2019/10/Rapporto_Benchmark-Consumi-Uffici_Enea-
Assoimmobiliare_2019-00000002.pdf

http://www.eumerci.eu/
https://www.assoimmobiliare.it/wp-content/uploads/2019/10/Rapporto_Benchmark-Consumi-Uffici_Enea-


VI. Report

VII. Meeting di chiusura
Presentazione dei risultati ed illustrazione delle proposte migliorative

I requisiti generali del rapporto di diagnosi energetica sono definiti dalla UNI CEI EN 16247 – parte 1, punto
5.6.1



Un metodo semplice per una valutazione immediata della convenienza
economica dell’investimento è quello di valutare il numero di anni necessari
affinché i risparmi conseguiti eguaglino il sovraccosto d’investimento iniziale
con il parametro del Simple Pay Back period (SPB). Il SPB è il numero di
anni necessario per il ritorno dell’investimento, ed è definito dal rapporto tra
il sovraccosto iniziale e il risparmio annuo nei costi di esercizio.
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Un altro metodo è quello di riportare ad uno stesso istante di tempo assunto
come riferimento i flussi di cassa (Fk cioè il confronto tra esborsi e
disponibilità), di diverso ammontare e distribuzione nel tempo; per tale
operazione si opera in regime deterministico, fissando i tassi (a) relativi agli
N anni di vita stimata così che la seria di flussi di cassa, previsti nel periodo
considerato, siano riportati al loro valore attuale. A tale valore viene poi
sottratto l’esborso iniziale (SC) e si ottiene il VAN- Net Present Value
(Valore attuale netto).

Indicatori economici



Il TIR (tasso interno di redditività) è un indicatore rappresentativo 
della redditività dell’intervento ed è molto usato in alcune circostanze 
a complemento del VAN; a differenza del VAN, che esprime la 
convenienza globale estesa a tutta la vita dell'investimento, il TIR 
esprime la convenienza per anno di vita. 
Il TIR rappresenta proprio il valore dell’interesse (che rappresenta il 
costo del capitale) per cui il VAN si annulla. 

Se il TIR risulta superiore all'interesse di calcolo assunto, vuol dire che 
l'investimento proposto è conveniente rispetto all’attuale 
remunerazione del capitale.

0
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Periodo: 30 anni 
edifici residenziali, 
20 anni per gli altri

Misure di efficienza energetica 
adottate

Tasso di attualizzazione per l’anno i
Costo dell’investimento 
iniziale costo annuale durante l’anno i per la misura o l’insieme 

di misure j: include le spese annuali energetiche, di 
manutenzione, di funzionamento e i costi per la 
sostituzione periodica di elementi edilizi nonché, se del 
caso, gli introiti generati dall’energia prodotta

Costo delle emissioni evitate Valore residuo 
dell’edificio 

Il costo globale dell’edificio o degli elementi edilizi è la somma del valore attuale dei
costi dell’investimento iniziale, dei costi di gestione e dei costi di sostituzione, nonché dei
costi di smaltimento. Per il calcolo a livello macroeconomico, in questa somme, si
introduce anche una categoria supplementare relativa al valore monetario del danno
ambientale causato dalle emissioni relative al consumo di energia negli edifici
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In quanto procedura sistematica, deve possedere i seguenti requisiti:
• completezza: definizione del sistema energetico comprensivo di tutti aspetti

energetici significativi;
• attendibilità: acquisizione di dati reali in numero e qualità necessari per lo sviluppo

dell'inventario energetico e sopralluogo del sistema energetico;
• tracciabilità: identificazione e utilizzo di un inventario energetico, documentazione

dell'origine dei dati e dell'eventuale modalità di elaborazione dei suoi dati a
supporto dei risultati, comprensivo delle ipotesi di lavoro eventualmente assunte;

• utilità: identificazione e valutazione sotto il profilo costi/benefici degli interventi di
miglioramento dell'efficienza energetica espressi attraverso documentazione
adeguata e differenziata in funzione del settore, delle finalità e dell'ambito di
applicazione, trasmessa al committente;

• verificabilità: identificazione degli elementi che consentono al committente la
verifica del conseguimento dei miglioramenti di efficienza risultanti dalla
applicazione degli interventi proposti.

Requisiti generali16247-1:2022
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16247-2 Possibili interventi

Nel valutare i possibili interventi a partire dall’analisi dei consumi si deve:

• Tenere conto dell’epoca di costruzione dell’edificio, dell’anno di installazione dei suoi sistemi
tecnici e di come essi siano gestiti e manutenuti, nonché delle migliori pratiche attualmente
diffuse e delle Best Available technology;

• considerare l'interazione tra involucro edilizio, sistemi tecnici e ambiente esterno e si deve tener
conto dell’incidenza del comportamento dell’occupante;

• valutare il potenziale impatto che gli interventi di risparmio energetico avranno sull’attestato di
prestazione energetica (APE);

• effettuare una revisione dei contratti per la fornitura di energia e dei requisiti di ispezione e
manutenzione delle attrezzature tecniche.
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La norma definisce i requisiti, la metodologia e i prodotti di una diagnosi energetica di un processo, relativamente
a:
a) Organizzazione e conduzione di una diagnosi energetica;
b) Analisi dei dati raccolti con la diagnosi energetica;
c) Reportistica e documentazione della diagnosi energetica;
La norma si applica ai siti o loro parti, dove una quota significativa dei consumi energetici è dovuta ai processi.
PROCESSO
Un processo può includere una o più linee produttive, servizi, uffici, laboratori, centri di ricerca, sezioni di
confezionamento e
magazzino, sistemi di trasporti interni. Ogni linea o servizio è caratterizzata da condizioni operative specifiche.
Una diagnosi energetica può includere l’intero sito o una sua parte.
UTILIZZO DELL’ENERGIA NEI PROCESSI

Esistono diversi settori con differenze importanti in termini di processi ed utenze. In termini generali
l’energia è utilizzata :

- Direttamente da un processo, per esempio: forni, essiccatori a fiamma, autoclavi, pastorizzatori, etc..

- Indirettamente da un processo ( per esempio scambiatori di calore, distillazione, estrusione, et..) ivi
comprese le specifiche fasi di produzione: avvio, spegnimento, cambio di produzione, pulizia,
manutenzione, laboratorio e movimentazione prodotto.

- Processi di utenza: a) ventilatori, pompe, compressori, sistemi azionati da motori in genere;
b) vapore, acqua calda;
c) autoproduzione di energia;

Un audit energetico può aiutare un’organizzazione ad identificare le opportunità per migliorare l’efficienza energetica. 
Esso può essere parte di un ampio sistema di gestione dell’energia di un sito.

16247-3:2022



APPENDICE B
LISTA ESEMPLIFICATIVA DEI DATI DA RACCOGLIERE

QUALITÀ DEL PIANO DI MISURAZIONE DEI DATI

GENERALITÀ
Per ogni misurazione e raccolta dati sul sito, l’auditor energetico e la organizzazione dovrebbero
raggiungere un accordo in merito a:
a) Preparazione dei punti/siti di misurazione e loro accesso;
b) Lista dei punti di misurazione e loro posizione;
c) Durata della misurazione singola o continua;
d) Frequenza di rilevazione per singola misurazione;
e) Periodo d’intervento durante il quale l’attività dell’azienda sia rappresentativa;
f) Personale responsabile della realizzazione delle misurazioni, per esempio:

l’organizzazione, l’auditor energetico o qualcuno dei subfornitori;
g) Vincoli funzionali collegati ai processi;
h) Vincoli all’applicazione degli apparecchi di misurazione;

Informazioni sulla creazione di una lista dei dati di misura, frequenza e durata possono
essere il risultato di campionamento. Il campionamento è descritto al punto B.5 della ISO
19011:2011

APPENDICE C

16247-3:2022



b) FASE 2: Uso degli strumenti di misurazione

Durante la misurazione dei dati, potrà venire richiesto alla organizzazione di rendere disponibili i
corrispondenti fattori di aggiustamento, per esempio parametri di funzionamento, dati di
produzione.

c) FASE 3: Trattamento preliminare dei dati

Questa fase è finalizzata a trasformare la grande massa delle misure raccolte in dati comprensibili
ed utilizzabili nell’ambito della diagnosi.
Questo comprende la determinazione di:
• Principi di ogni misura, livello di incertezza ed elementi che permettono di valutare il livello di

accuratezza; 
• Calcoli utilizzati ai margini di applicabilità;
• Diagrammi e grafici derivanti;
• Riassunto tabellare dei risultati delle misurazioni;

Il piano di misurazione dei dati viene sviluppato in tre fasi:

a) FASE 1

L’auditor energetico dovrebbe:
1) Definire le misurazione da effettuare e il loro grado di accuratezza;
2) Essere responsabile delle misure prese in campo;
3) Verificare le opportune attività e funzionalità degli apparecchi di misurazione;
4) Verificare che la misura rilevata dall’apparecchio di misurazione sia accurata e ripetibile(per esempio il

certificato di calibrazione sia aggiornato);

16247-3:2022



APPENDICE D

L’appendice D della norma illustra una metodologia semplificativa in riferimento all’audit da eseguirsi in
imprese multisito, ovvero sul criterio semplificato di selezione dei siti oggetto di diagnosi

Il metodo si basa sul consumo annuale di energia per ogni vettore energetico per sito, espresso in TEP
(tonnellate equivalenti di petrolio).
Secondo le linee guida ENEA a cui il metodo fa riferimento, saranno oggetto di diagnosi i siti per i quali il
consumo totale espresso in TEP > consumo minimo necessario per l’obbligo di redazione della diagnosi per le
imprese.

16247-3:2022
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LINEE GUIDA PER LA DIAGNOSI ENERGETICA 

DEGLI EDIFICI PUBBLICI

Le seguenti linee guida forniscono ai REDE (REferente

della Diagnosi Energetica) una procedura dettagliata per

l’esecuzione delle diagnosi energetiche degli edifici ad

uso residenziale e terziario.



2. Scopo e campo di applicazione

Il presente documento costituisce una linea guida per l’esecuzione delle diagnosi

energetiche degli edifici (ad uso residenziale, terziario o altri assimilabili).

Esso fornisce indicazioni e modalità operative per:

 la raccolta e l’analisi delle spese energetiche;

 la raccolta e l’analisi delle documentazioni tecniche disponibili e la definizione dei

controlli e delle verifiche edili ed impiantistiche;

 la definizione dei fattori di aggiustamento dei consumi fatturati;

 l’analisi dei servizi energetici;

 la costruzione dell’inventario energetico;

 il calcolo degli indicatori di prestazione energetica;

 l’individuazione di azioni di miglioramento dell’efficienza energetica;

 l’analisi costi-benefici;

 la valutazione della priorità degli interventi.

Sono presi in considerazione i servizi energetici dell’edificio che sono atti a garantire il

benessere degli occupanti e la fruizione dello stesso da parte degli utilizzatori. Sono

considerati quindi i servizi di:

 climatizzazione invernale;

 climatizzazione estiva;

 produzione di acqua calda sanitaria;

 ventilazione;

 illuminazione;

 trasporto interno.

In relazione a particolari tipologie di edificio, possono essere analizzati altri servizi 

energetici quali, per esempio, cottura di alimenti, elettrodomestici, altre apparecchiature

9



4. Termini e definizioni

Ai fini delle presenti linee guida si applicano i seguenti termini e definizioni:

Attestato di Certificazione Energetica. Dicitura sostituita

nel 2013 con il termine APE

ACE

Acqua Calda SanitariaACS

Attestato di Prestazione Energetica. Documento redatto

nel rispetto della normativa vigente, attestante la

prestazione energetica dell’edificio.

APE

Vedi “Diagnosi energetica”Audit energetico

Persona fisica o giuridica che commissiona la diagnosi

energetica.

Committente

Riferimento quantitativo che fornisce una base di

confronto per la valutazione del risparmio energetico.

Consumo di riferimento

(baseline)

Consumo derivante dall’analisi dei consumi reali

dell’edificio, desunti da bollette, letture, ecc…

Consumo effettivo

Consumo calcolato tramite la simulazione del sistema

edificio impianto.

Consumo operativo

Consumo calcolato tramite la simulazione del sistema

edificio impianto con le temperature esterne previste dalla 

normativa UNI vigente.

Consumo operativo

normalizzato

Diagnosi EnergeticaDE

Definizione 1: Ispezione sistematica ed analisi degli usi e

consumi dell’energia di un sito, di un sistema o di una

Diagnosi energetica
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Parametro quantificabile in grado di influenzare il

consumo energetico.

Esempio: condizioni climatiche, parametri

comportamentali (temperatura interna, livello di

illuminamento), ore di lavoro, livello produttivo, ecc.

(FONTE: UNI CEI EN 16247-1)

Fattori di aggiustamento

Fonti Energetiche RinnovabiliFER

Parametro di riferimento rappresentativo del consumo

medio di settore definito dalla destinazione d’uso e dalla 

tipologia edilizia dell’edificio in esame.

Indicatore di benchmark

Valore quantitativo della prestazione energetica così

come definito dall'organizzazione ed associato ad una

specifica unità di misura (ad esempio consumo per unità

di superficie).

Indicatore di prestazione

energetica

Valore quantitativo dell’indice di prestazione energetica

ricavato da misure effettive.

Indicatore di prestazione

energetica effettivo

Indicatore di prestazione energetica a cui l’organizzazione

ritiene di poter tendere e che può essere stabilito in fase

di contatto preliminare. Esempio: un riferimento normativo

o cogente, tecnologia utilizzata, best practices conosciute,

innovazione tecnologica, richiesta specifica del

committente.

Nota: il dato può essere reperito dalla letteratura, da studi

di mercato, presso gli uffici studi delle associazioni di

categoria, da istituti di ricerca, dalle stazioni sperimentali,

da atti di congressi.

Indicatore di prestazione

energetica obiettivo



1. Soggetti coinvolti nella DE

Per quanto riguarda i soggetti che possono essere coinvolti nella DE di un edificio ed il ruolo 

degli stessi, si riporta, a titolo esemplificativo, la tabella sottostante:

COIVOLTO NELLE 
ATTIVITA’ IN 

CAMPO

COINVOLTO 
NEGLI INCONTRI

FORNITORE DI 
DATI

POSSIBILE 
DESTINATARIO 

DELLA DE
SOGGETTO

XXX
Proprietario dell’edificio o
dell’appartamento

XXXAmministratore della proprietà

XXXXGestore degli impianti

XXXDirettore dei servizi tecnici

XXX
Personale addetto ad esercizio 
e manutenzione

(X)(X)XPersonale della sicurezza

XXOccupante

(X)X
Personale (coloro che vi 
lavorano in modo permanente)

(X)
Temporanei (pazienti, clienti di 
un negozio)

XXInquilini

(X) implica un coinvolgimento diretto del soggetto coinvolto

Tabella 1: Soggetti coinvolti nella DE

6.2. Requisiti del REferente della Diagnosi Energetica

Il REDE è la figura tecnica esperta che esegue ed è responsabile della procedura di

diagnosi energetica. Tale funzione può essere svolta da un singolo professionista (libero o

associato), da una società di servizi (pubblica o privata, incluse le società d’ingegneria), da

un Ente Pubblico competente, da un team di lavoro. Infatti, i tecnici chiamati a svolgere la

DE devono essere esperti nella progettazione degli edifici e degli impianti ad essi asserviti
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4. L’attività in campo

L’attività in campo consiste in sopralluoghi, durante i quali il REDE è tenuto a verificare la

rispondenza dei dati ricevuti ed integrare quelli mancanti, attraverso rilievi ed interviste agli

occupanti. Qualora si rendessero necessarie per valutare aspetti non riscontrabili nella

documentazione disponibile (es. trasmittanza pacchetti murari), l’attività potrà includere

misure in campo con apposita strumentazione (es. termocamera, termoflussimetro,

ecc…). In particolare, è opportuno accertarsi di essere in possesso dei dati relativi a:

 dati dimensionali dell’edificio;

 servizi energetici presenti;

 locali climatizzati e non climatizzati e sistemi impiantistici associati;

 caratteristiche dell’involucro;

 specifiche dei sistemi tecnici;

 parametri delle apparecchiature;

 destinazione d’uso degli ambienti e profili di occupazione;

 parametri ambientali interni (temperatura, illuminamento, umidità)

 ombreggiamenti.

Qualora si riscontrassero, negli ultimi tre anni, una o più variazioni relative agli aspetti

precedentemente elencati (ad esempio cambio di destinazione d’uso, variazione delle

superfici riscaldate, cambio del generatore…), è opportuno, in sede di analisi, tenerne in

dovuta considerazione gli effetti.

Il REDE deve ovviamente rispettare, durante le attività in campo, i regolamenti vigenti in

tema di salute, sicurezza, controllo degli accessi e protezione dell’ambiente, e deve

assicurarsi che i rilievi siano rappresentativi delle condizioni di esercizio.

Per agevolare l’attività di sopralluogo, si rimanda alle schede dell’Allegato 1 (Schede di

rilievo).



7.8. Simulazione del sistema edificio-impianto

Come già detto, nel caso di interventi interferenti, è indispensabile la costruzione di un

modello energetico che simuli il sistema edificio-impianto, al fine di valutare le opportunità

di risparmio energetico. Tale modello dovrà descrivere il più realisticamente possibile il

comportamento dell’edificio tenendo conto della potenziale interazione tra i sistemi tecnici e

l’involucro edilizio.

Relativamente al calcolo della prestazione energetica degli edifici, a marzo 2018 è stata

pubblicata in Italia la UNI EN ISO 52016, che sostituisce la precedente UNI EN ISO

13790, norma dalla quale sono derivate UNI TS 11300. La nuova norma introduce il

metodo dinamico orario per il calcolo del fabbisogno energetico per riscaldamento e

raffrescamento, che affianca l’attuale metodo quasi stazionario, permettendo ai tecnici di

effettuare una scelta tra i due metodi alternativi, in base alle esigenze del caso.

Il metodo quasi stazionario prevede calcoli semplificati su base mensile e, in Italia, fa

riferimento alle norme tecniche UNI/TS 11300. Si definisce “stazionario” in quanto il

calcolo relativo ad ogni intervallo elementare è totalmente indipendente dagli altri. Mentre è

possibile utilizzare questo metodo per valutare il fabbisogno di riscaldamento, non risulta

Figura 6 – Procedure di valutazione del risparmio energetico

molto attendibile il calcolo del fabbisogno estivo, in quanto non tiene conto delle rilevanti

differenze di temperatura e irraggiamento solare nell’arco della giornata.

Nel metodo dinamico orario la durata dell’intervallo elementare di calcolo non è più il

mese ma la singola ora. Ciò permette di tenere conto dell’effettivo orario di funzionamento

dell’impianto, della variabilità delle condizioni di occupazione e di quelle al contorno

durante la giornata (temperatura esterna, irraggiamento…). La definizione di “dinamico”

deriva dal fatto che il calcolo in un intervallo elementare tiene conto dei risultati del calcolo

dell’intervallo precedente.

Entrambi i metodi garantiscono la tracciabilità del processo di calcolo utilizzato, requisito

fondamentale della diagnosi energetica. In alternativa il REDE può decidere di ricorrere ad

un metodo dinamico dettagliato. Così facendo accrescerebbe notevolmente la complessità

della diagnosi, dovendo disporre di dati di ingresso molto più accurati, ma si otterrebbe un

esito più dettagliato con risultati di calcolo con passo temporale inferiore all’ora.

In base allo scopo della diagnosi, alle caratteristiche dell’edificio ed alla qualità dei dati in

ingresso, il REDE stabilirà quindi la metodologia più opportuna per realizzare il modello

dell’edificio.

4. Gli interventi di miglioramento



7.9. Validazione della simulazione del sistema edificio-impianto

Alla costruzione del modello di simulazione del sistema edificio-impianto segue la sua

validazione, attraverso il confronto tra i consumi operativi e quelli effettivi, ricavati a partire

dalle bollette. Per confrontare i consumi ottenuti dal modello energetico con quelli effettivi

sarà fondamentale:

- Conoscere le condizioni termoigrometriche esterne relative agli anni i cui consumi

sono stati utilizzati per calcolare il consumo di riferimento;

- Conoscere i profili di utilizzo del sistema edificio-impianto degli stessi anni.

La simulazione del sistema edificio-impianto, in fase di validazione, deve riferirsi infatti alle

condizioni termoigrometriche reali (media delle temperature degli stessi anni utilizzati per il

calcolo del consumo di riferimento) e agli effettivi profili di utilizzo.

Affinché si possa ritenere accettabile, lo scostamento tra i consumi operativi e i consumi

effettivi deve essere al massimo del +/- 5%.

−0,05 ≤
−

≤ 0,05

Lo scostamento massimo, o “margine d’incertezza”, deve essere definito in fase di

contatto preliminare in funzione dei dati disponibili e del livello di approfondimento

richiesto. In particolari situazioni, qualora la caratterizzazione del sistema edificio impianto

si basi su dati non certi (stratigrafie ipotizzate, mancanza di misurazioni…), potrà essere

stabilito uno scostamento maggiore del +/- 5%, ma comunque contenuto nel doppio del

limite da normativa:

−0,1 ≤
−

≤ 0,1

Per poter valutare i benefici futuri annessi agli interventi di efficienza energetica si può fare

riferimento ai dati climatici standard (secondo la norma UNI 10349:2016), in modo da

ottenere valori di consumo normalizzati e non dipendenti dalle particolari condizioni

climatiche degli anni presi a riferimento. Il consumo normalizzato è ottenuto effettuando

una nuova simulazione del modello precedentemente validato, impostando le condizioni

climatiche standard. Lo stesso modello, sempre in condizioni climatiche standard, verrà

utilizzato per simulare gli scenari di intervento e valutare il consumo post operam. Dal

confronto tra il consumo ante e post operam si otterrà il risparmio energetico.

Re= Cante operam – Cpost operam

Per chiarezza, nell’immagine seguente si riporta uno schema che evidenzia come cambia

il modello dalla fase di validazione a quella di valutazione del risparmio energetico.



7.12. Redazione dell’attestato di prestazione energetica

A conclusione della diagnosi il REDE deve redigere l’APE dell’edificio in esame in

condizioni ante e post operam, per valutare l’impatto che gli interventi proposti avranno

sulla classificazione nell’ambito della certificazione energetica degli edifici. Si precisa che

l’APE prodotto in diagnosi non ha obbligo di registrazione al SIAPE ma viene redatto al

solo scopo di valutare la variazione della classe energetica ed, eventualmente, per

ottenere gli incentivi fiscali previsti. Il presente capitolo mette a confronto la valutazione

standard da APE con quella adattata all’utenza cui fare riferimento nella diagnosi

energetica.

Il Decreto legge 63/2013, all’art.2, modifica l'art. 2 del Dlgs 192/2005 ed introduce la

definizione di Attestato di Prestazione Energetica (APE) dell'edificio in sostituzione

dell’Attestato di certificazione energetica (ACE).

La definizione di APE risulta essere la seguente: “documento… rilasciato da esperti

qualificati e indipendenti che attesta la prestazione energetica di un edificio attraverso

l'utilizzo di specifici descrittori e fornisce raccomandazioni per il miglioramento

dell'efficienza energetica”.

L’APE può sembrare simile alla DE, in quanto entrambi gli strumenti offrono una

caratterizzazione energetica del sistema edificio-impianto, in realtà gli obiettivi, le

condizioni al contorno e le competenze richieste risultano profondamente differenti. Le

tipologie di valutazione energetica sono state definite nel prospetto 2 della UNI TS 11300-

1. Mentre l’APE costituisce una tipologia di valutazione A2 (edificio reale valutato in
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condizioni standard), la DE fa riferimento alla tipologia A3 (edificio reale in condizioni 

reali).

Figura 12 – Classificazione tipologie di valutazione energetica

Le diverse tipologie hanno obiettivi differenti. Infatti, l’APE rappresenta la qualità

energetica del sistema edificio-impianto riferita a condizioni standard normalizzate. La

finalità ultima è quella della confrontabilità, ovvero la definizione della prestazione

energetica rispetto ad una metodologia standardizzata e l’inserimento della stessa in una

scala di classificazione al fine di stabilire se la performance dell’edificio è soddisfacente

oppure l’immobile necessita di interventi di riqualificazione. Solo secondariamente, l’APE

fornisce suggerimenti di massima sulle opportunità di risparmio energetico realizzabili.

La DE, invece, esamina il comportamento “reale” dell’edificio, al fine di valutare gli

interventi migliorativi secondo un insieme di criteri economici, energetici ed ambientali ai

quali viene attribuito un peso diverso in funzione delle esigenze della committenza. Si

tratta, quindi, di analizzare i dati storici di consumo, i profili di utilizzo dell’energia, le

condizioni climatiche, gli impianti tecnici presenti, di modo da costruire un modello

energetico dell’edificio che simuli l’uso “effettivo” dell’energia. La metodologia di calcolo

non è standardizzata bensì risponde alle diverse condizioni al contorno di ciascun edificio

ed al grado di approfondimento stabilito.
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A completare il quadro delle norme,
c’è la ISO 50001:2011 (2019) "Energy
Management systems - Requirements
with guidance for use". Essa si
inserisce nel quadro degli strumenti
volontari per l’eco-gestione, insieme
dunque alla ISO 9001 per la gestione
della qualità nei processi, ed alla ISO
14001 per il miglioramento delle
prestazioni ambientali.

Il CTI ha pubblicato nel 2011 la UNI CEI EN ISO
50001, e tre anni più tardi le altre norme del
pacchetto:

• ISO 50002:2014 "Energy audits - Requirements
with guidance for use";

• ISO 50003:2014 – Energy management systems -
Requirements for bodies providing audit and
certification of energy management systems;

• ISO 50004:2014 – Energy management systems —
Guidance for the implementation, maintenance and
improvement of an energy management system;

• ISO 50005:2014 – Energy management systems -
Measurement and verification of energy
performance of organizations - General principles
and guidance;

• ISO 50006:2014 – Energy management systems —
Measuring energy performance using energy
baselines (EnB) and energy performance indicators
(EnPI) — General principles and guidance.

Sistemi di gestione dell’energia SGE



Al 31 dicembre 2017 risultano pervenute ad ENEA 15.460 diagnosi di siti
produttivi, relative a 8.686 imprese. Oltre il 45% delle diagnosi è stata
effettuata in siti afferenti al comparto manifatturiero e oltre il 10% nel
commercio, dove pesano i consumi della Grande Distribuzione Organizzata

Dall’analisi delle diagnosi pervenute, il potenziale di risparmio energetico derivante da interventi caratterizzati da un
tempo di ritorno dell’investimento pari al massimo a 3 anni è considerevole: attraverso circa 8.400 interventi è possibile
un risparmio energetico di circa 0,78 Mtep/anno, a fronte di circa 650 milioni di euro di investimento. Circa 5.300
interventi sono stati individuati nel comparto manifatturiero, per un risparmio di circa 0,6 Mtep/anno, a fronte di circa 500
milioni di euro di investimenti.

I risultati delle D.e. dei soggetti obbligati



http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf

Primo ciclo 2015

http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf


http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf

Secondo ciclo  2015-2019

https://www.verticale.net/attach/i-risultati-delle-analisi-delle-diagnosi-19353.pdf

http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf
https://www.verticale.net/attach/i-risultati-delle-analisi-delle-diagnosi-19353.pdf


http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf

http://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2018/raee-2018-executive-summary.pdf


Le diagnosi costituiscono un’opportunità per le imprese per individuare le aree di miglioramento negli usi energetici e intervenire per

ridurre i consumi, accrescendo la propria competitività.

Da obbligo (2015) ad opportunità (2019). Da opportunità a necessità (2023).

Fonte 
Ing. Marcello Salvio, Enea Webina 09.11.23 Napoli



LINEE GUIDA SETTORIALI
Per specifiche macro attività industriali, e non solo, ENEA ha sviluppato LINEE GUIDA SETTORIALI

https://www.efficienzaenergetica.enea.it
/servizi-per/imprese/diagnosi-
energetiche/indicazioni-operative.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it


LINK

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/imprese/diagnosi-energetiche/indicazioni-
operative.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-
segnaliamo/rilasciato-il-primo-aggiornamento-di-atenea4sme-
lo-strumento-informatico-per-le-diagnosi-energetiche-nelle-
pmi.html

QUALCHE ESEMPIO DI DOCUMENTI IN CUI TROVARE INDICI E BENCHMARKS

https://www2.enea.it/it/Ricerca_sviluppo/documenti/ricerca-di-sistema-elettrico/adp-mise-enea-2019-
2021/efficienza-energetica-dei-prodotti-e-dei-processi-industriali/report-rds_ptr_2020_090.pdf

https://www.assoimmobiliare.it/wp-content/uploads/2019/10/Rapporto_Benchmark-Consumi-Uffici_Enea-
Assoimmobiliare_2019-00000002.pdf

https://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Indici-di-benchmark-di-consumo-per-diverse-
tipologie-di-edificio-e-all’applicabilità-di-tecnologie-innovative-nei-diversi-climi-italiani-negli-edifici-
ospedalieri.pdf

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/imprese/diagnosi-energetiche/indicazioni-
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-
https://www2.enea.it/it/Ricerca_sviluppo/documenti/ricerca-di-sistema-elettrico/adp-mise-enea-2019-
https://www.assoimmobiliare.it/wp-content/uploads/2019/10/Rapporto_Benchmark-Consumi-Uffici_Enea-
https://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Indici-di-benchmark-di-consumo-per-diverse-



